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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Ho letto questo articolo su Avvenire: con i tempi che corrono temi del genere 

sono sempre interessanti per cercarvi uno spunto di soluzione alla realtà della 

diminuzione dei preti che è ben presente anche nelle nostre Diocesi. Credo che 

la questione non riguardi solamente le piccole parrocchie di montagna, perché 

la pianura non è da meno. Un esempio lo abbiamo vicino a noi: c’è un unico 

parroco per San Vincenzo, Rustignè, Colfrancui e Faè. 

Oltre a una presa di coscienza, la quale fatica sempre ad entrare nella mente 

delle persone, credo sia più che necessario che i cristiani laici, i parrocchiani - 

se vogliono veramente bene alla Chiesa e alla propria parrocchia - comincino a 

“tirarsi su le maniche e a darsi da fare”.  
—————————————————————————————— 

Dello è un Comune di 5.500 abitanti nel Bresciano. Un centro. Tre frazioni. 

Quattro chiese. Un solo parroco. «E come collaboratori noi tre preti oltraot-

tantenni. Ma, quando non ci saremo più, il nostro giovane sacerdote dovrà 

presiedere da solo nove Messe ogni domenica. Sempre se non cambierà qual-

cosa», dice con il suo caratteristico tratto ironico il vescovo Domenico Sigali-
ni, emerito di Palestrina, che «da pensionato» è a servizio di «una realtà ec-

clesiale sempre più diffusa in Italia: quella delle piccole parrocchie senza il 
prete residente», racconta. Comunità che in molti casi ricadono nelle “aree 
interne” dove si trovano paesi e borghi che rappresentano un terzo della Pe-
nisola e in cui il numero dei residenti crolla, i servizi pubblici scarseggiano e il 

domani rischia di essere sinonimo di “abbandono”. Anche dal punto di vista 

ecclesiale. «Oggi la Messa festiva viene garantita. Ma non è detto che nel 
prossimo futuro resterà a cadenza settimanale. Se non ci rinnoviamo drasti-
camente, tra quindici anni ci sarà il deserto a causa della dispersione, delle 
difficoltà a trasmettere la fede, dell’assottigliarsi delle attività pastorali in 
loco», sostiene Sigalini. [...] 

Lo spunto è arrivato dal percorso Cei dedicato alle “aree interne” che aveva 

avuto uno snodo nell’incontro di trenta vescovi a Benevento un anno fa. «Nel 

nostro appuntamento partiremo dall’aspetto sociale per concentrarci su quel-



lo ecclesiale», chiarisce il presidente del Cop. Ossia su ciò che succede o resta all’ombra 

dei campanili. «La montagna - spiega l’arcivescovo di Lucca, Paolo Giulietti, guardan-
do al suo comprensorio - è la frontiera dell’innovazione pastorale. Si ha a che fare 
con condizioni che ci mostrano come il modello della “parrocchia autosufficiente” sia 
ormai superato perché presuppone anche cifre non più immaginabili. Dobbiamo chie-

derci come assicurare un futuro a comunità che già adesso hanno venti o trenta fedeli. 

Davvero corriamo il pericolo dell’estinzione se non cominciamo a unire le forze. Perciò i 

piccoli centri non sono la retroguardia ma l’avanguardia del nostro essere Chiesa». 

Preti lontani; greggi ridotti; celebrazioni che diminuiscono: da qui bisogna partire. «Il 

cammino di fede non è soltanto nei momenti di culto ma nella concretezza 

dell’esistenza - chiarisce Sigalini -. Se una delle priorità rimane quella di sostenere la 

vita sacramentale, ci rendiamo comunque conto che questo non è sufficiente. Perché 
una parrocchia continui a esserci, è necessario avere persone che siano testimoni del 
Risorto fra la gente. Serve avere come modello le prime comunità cristiane descritte 

nel Nuovo Testamento dove la vita di fede era nel segno della corresponsabili-

tà. Perché non possono essere oggi le famiglie a farsi carico dell’educazione alla fede? 
O perché non pensare che un laico apra il tabernacolo e animi l’adorazione eucaristi-
ca quando un gruppo ha il desiderio di pregare benché non ci sia il parroco? Ci aiuta-

no in questo senso alcune scelte profetiche di papa Francesco sui ministeri laicali». Il 

riferimento è ai ministeri istituiti del lettore, dell’accolito e del catechista che però non 

vanno visti come surrogati del sacerdote. «Finora dicevamo: “Tanto lo fa il prete”. Ma 
non dipende dalla mancanza del parroco se una comunità è tenuta a farsi più missio-
naria: ciò è dovuto al fatto che la Chiesa sta lentamente vedendo i suoi orizzonti re-

stringersi senza aprire nuovi canali di dialoghi con il popolo di Dio. Ecco perché i piccoli 
paesi possono diventare laboratori dove ci siano persone che si preparano, si fanno 
conoscere ed entrano in comunicazione con tutti per portare nelle case il Vangelo». E 

una via è quella della spiritualità del quotidiano, suggerisce Sigalini. «Dobbiamo fare in 

modo che l’intera esperienza personale, che contempla la famiglia, gli affetti, l’amicizia, 

il lavoro, sia sorgente per l’anima. Così l’Eucaristia si traduce in vita». 

Certo, potrà accadere che non in tutte le località ci sia la Messa domenicale. «La do-

manda che dovremmo porci è se avremo ancora gente che chiederà di ritrovarsi intor-

no alla mensa del Signore», provoca il presidente del Cop. E nelle giornate di studio un 

focus sarà dedicato alla formazione in Seminario dei preti con molteplici parroc-
chie. «Che cosa dovrà fare il parroco dell’avvenire? - avverte Sigalini -. Dire otto, no-
ve, dieci Messe ogni volta oppure cercare di attivare una presenza concreta di laici 
che crescano alla scuola di Gesù, facciano incontrare Cristo e preparino ai sacramen-
ti? Finora il parroco era colui che dava il permesso. Oggi è chiamato a qualificare donne 

e uomini che, seppur non siano molti, vivano in maniera responsabile il loro essere cri-

stiani». 

di Giacomo Gambassi -  da Avvenire - lunedì 26 giugno 2023 



 

Dal 3 al 7 luglio don Gianni è assente dalla Parrocchia 
• Martedì 11 luglio: Comitato di Gestione della scuola dell’infanzia di Negrisia, in cano-

nica ore 20.45 

• Giovedì 13 luglio: incontro con i genitori della scuola dell’infanzia di Negrisia, a scuo-

la alle 20.45 

AVVISI E INCONTRI 

 

GITA PER SAN ROMANO - DOMENICA 6 AGOSTO 
Al mattino partenza e visita guidata al percorso UNA BIBBIA A CIELO APERTO - Pran-

zo* - Nel pomeriggio Santa Messa nella Chiesa di Sant’Ulderico a SUTRIO e visita gui-

data al paese. Rientro in serata 

Quota d’iscrizione: € 65,00 (caparra di € 30 all’iscrizione entro giovedì 27 luglio) 

Per le adesioni rivolgersi a: Pia Tintinaglia 3409715765 

*spuntino del mattino, pranzo, e cena al sacco organizzati da alcune signore del paese  



SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 1 LUGLIO 
11.00 - NEGRISIA: MATRIMONIO DI  ALESSIA LORENZON E GABRIELE CENEDESE 
18.00 - LEVADA: DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TI ELENA E ITALO SARI 

DOMENICA 2 
XIII tempo ordinario 
anno A 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO ADRIANO FALOPPA - DEF.TO EGIDIO ANTONIAZZI (ANNIV) 

- DEF.TA MARIA MANZAN (ANNIV) - DEF.TI LIA, FRANCESCO E MARIA LOREN-

ZON - DEF.TO ANGELO ANTONIAZZI (ANNIV) - DEF.TI PIETRO E PIERINA MAT-

TIELLO - DEF.TI PIETRO E TERESA ANTONIAZZI - DEF.TI FAVRETTO - DEF.TI FAM. 

VIA DE FAVERI - DEF.TI FAM. ZANUSSO 

10.45 - LEVADA: DEF.TA MONICA STEFFAN - DEF.TO ANDREA PARPINELLO - DEF.TO 

SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TO AUGUSTO FRESCHI - DEF.TA FLORA DALLE NO-

GARE 
12.00 - NEGRISIA: BATTESIMO DI GINEVRA BUSO DI FEDERICO E ARIANNA SANSON 

LUNEDÌ 3 
San Tommaso, apostolo 

MARTEDÌ 4 

MERCOLEDÌ 5 

GIOVEDÌ 6 

VENERDÌ 7 
Primo venerdì del mese 

SABATO 8 
18.00 - LEVADA: 35° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI GIUSEPPINA OIANE RO-

BERTO VOLTAREL - DEF.TO GIOVANNI DALLA TORRE (ANNIV) - DEF.TI SANDRO 

E GIOVANNI OIAN - DEF.TI LUCIANO E FRANCESCO OIAN 

DOMENICA 9 
XIV tempo ordinario  
Anno A 

9.00 - NEGRISIA: ANNIERSARIO DI MATRIMONIO DI ALESSANDRO E ERICA DE PE-

COL - PERSONE VIVENTI FAMIGLIA DE LUCA GIUSEPPE - DEF.TI DINO E MONS. 

ALDO ROMA - DEF.TI RICCARDO E MARIA NARDER - DEF.TO PLINIO NARDER - 

DEF.TO DANILO SERAFIN - DEF.TI SERAFIN E BASEI 

10.45 - LEVADA (BATTESIMO DI SIMONE E MATTIA PERISSINOTTO DI FILIPPO E SA-

RA TRONCHIN): DEF.TI LIVIO PILLON E ELEONORA CANZIAN (SUFFRAGIO) 

LUNEDÌ 10 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 11 
San Benedetto, abate e 
patrono d’Europa 

18.30 - NEGRISIA 

MERCOLEDÌ 12 
19.30 - LEVADA: (IN VIA DELLA VITTORIA C/O FAM. PEZZUTTO): ROSARIO E SANTA MES-

SA CON BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

GIOVEDÌ 13 18.30 - LEVADA  

VENERDÌ 14 8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE FINO ALLE ORE 10.00) 

SABATO 15 

11.00 - NEGRISIA: MATRIMONIO DI CRISTINA MASETTO E PIERANGELO BRUNIERA 
18.00 - LEVADA: DEF.TI PIETRO, GIMO E GIUSEPPINA MODOLO - DEF.TA MARIA 

TERESA BALLIANA 

DOMENICA 16 
XV tempo ordinario 
anno A 

9.00 - NEGRISIA: PERSONE VIVENTI DELLE FAMIGLIE DEL ROSARIO AL CAPITELLO 

DEL CIMITERO - DEF.TO ROMANO ZANCHETTA - DEF.TA ELDA FLORIAN - DEF.TI 

ANGELO, GIOVANNA E CATERINA BRUNIERA - DEF.TI FRANCO, ALDO E MAFAL-

DA CALLINO - DEF.TO LINO LORENZON E FAM. - DEF.TO IDOINO BERTON - 

DEF.TI BRUNO, RITA E RINA NARDER - DEF.TI EMILIO ED ELSA MARCHETTO - 

DEF.TE IDA E PIERINA MARCHETTO - DEF.TI FAM. DINO ROMA 

10.45 - LEVADA 

DAL 3 AL 7 GIUGNO DON GIANNI E’ ASSENTE DALLA PARROCCHIA 

PER QUESTA SETTIMANA  LE SANTE MESSE SONO A PONTE DI PIAVE 
LUNEDÌ - 8.00 - PONTE DI PIAVE (IN CIMITERO)  

MARTEDÌ - 18.00 - PONTE DI PIAVE 
MERCOLEDÌ - 8.00 - PONTE DI PIAVE 
GIOVEDÌ - 18.00 - PONTE DI PIAVE 
VENERDÌ -  8.00 - PONTE DI PIAVE 


